
AMBIENTE. IConsorzi dibonifica rilevanoun -27%dipioggia inVeneto nell’autunno-inverno2015e l’estate fapaura

Emergenzaacqua,326progetti
manonc’èdenaroasufficienza
Servirebbero1,36miliardidieuro
perleoperepronteperilcantiere
mailPianonazionaleintotale
metteadisposizione300milioni

LAPOLEMICA. Sottoaccusaanche ipannellisegnaletici luminosi

Residentiesasperati
dalgeneratoreedalleauto
Gli abitanti della zona Fiera
denunciano«i parcheggi
abusivie quelmacchinario
rumorosoperlacorrente»

Prevenzioneecultura della
sicurezza:strumentiessenziali
edefficaci percontenere e
ridurregli infortuni,anche in
agricoltura.

Allalucedelle modifiche
introdottedalJobs Act, il
mondoagricolo si interroga sul
tema«la sicurezzasul lavoroin
agricoltura»,durante il
convegnoorganizzato daAnmil
(associazionenazionaletra
lavoratorimutilatiedinvalidi
dellavoro).«La sceltadel tema
dell’incontroèstato frutto
dellavalutazionedell’alta
rischiositàa livello
infortunisticodelsettore e
dellapericolositàinsitanella
coltivazionedelterreno siaper
laforte componentediopera
manualecheperi mezzi
meccaniciutilizzati, in
particolareil trattore»,spiega
FrancoBettoni presidente
nazionaledell’associazione
ricordandocome«ilsettore
dell’agricolturasia secondo
soloalle costruzioniper
infortunimortalisul lavoro:dai
datiufficiali Inail, inItalia, nel
2014idecessi sono stati 166,
diquesti16inVeneto e4a
Verona».Quanto alla
fotografiarelativa al2015,
ancoraprovvisoria,siè
registrata-sempre in
agricoltura-unaleggera
crescitadelnumero dimorti a
livellonazionale,3in più
rispettoal 2014, mentrenel
Venetoenellaprovincia di
Veronasostanzialestabilità sui
livellidell’anno precedente.

Macosaècambiatocon il
Jobsact?«In temadi
prevenzione,risulta digrande
importanzal’introduzione di
unanuova composizionedella
Commissioneconsultiva
permanenteperla salute e
sicurezzasul lavoroe
l’aggiornamentodellefunzioni
adessaistituzionalmente
attribuite.Ulteriorinovità
riguardanopoigli altri organi
delsistemaistituzionaledi
sicurezzasul lavoro»,spiega
MariaGiovannone, direttore

scientificoAnmil, «come la
previsioneper ildatore dilavorodi
strumentitecniciespecialistici
perla riduzionedeilivelli dirischio
e,d’altra parte, l’abolizione
dell’obbligodi tenutadel registro
infortuni.Novità anchein materia
diformazioneobbligatoriaper la
saluteela sicurezzasul lavoro:si
prevedeinfattiche lesanzioni
penalia caricodel datoredilavoro
debbanoraddoppiare o triplicare,
nelcasoincui la violazionedegli
obblighiformativi riguardi
rispettivamentepiùdicinque o più
didieci lavoratori».

Digrandeimpattoèpoi
l’istituzionedell’Ispettorato
nazionaledel lavoroche, unavolta
aregime,dovrebbegarantire il
rispettodiquelle esigenze di
uniformitàedirazionalizzazione
delleattivitàispettivedatempo
auspicata.Molto resta però da
fare,specieper l’attuazione del
TestoUnico disaluteesicurezza
sullavoro, checontinua arimanere
sullacarta per pocomenodella
metàdeisuoi provvedimenti
attuativi.

«Investireinsicurezza»,afferma
LucianoGiovinazzopresidente
AnmilVerona,«significa creare
nuoviposti di lavoroe,
preservandolasalute dei
lavoratori,sihaun beneficio
sull’aumentodellaproduttivitàesi
lasciaancheunambiente
migliore». •E.CO.

Valeria Zanetti

Uscire dalla logica dell’emer-
genza per lavorare nell’oriz-
zonte della prevenzione. Un
passaggio indispensabile per
affrontare il nodo siccità e
più in generale i cambiamen-
ti climatici. È la via tracciata
all’incontro «Risorsa idrica:
dalle emergenze a una gestio-
ne programmata dell’irriga-
zione», dell’Unione veneta
dell’Anbi, Associazione nazio-
nale consorzi di bonifica, a
Fieragricola, rassegna bien-
nale, aperta fino a sabato.

Lo scenario dell’autunno-in-
verno 2015 è preoccupante
per la riduzione delle precipi-
tazioni (-27% di pioggia), as-
senza di neve, scarso volume
invasato nei laghi alpini e fal-
de sotto i minimi storici.

Cosa succederà in estate?
Secondo l’Anbi occorrono in-
vestimenti per ammoderna-
re la rete irrigua, creare infra-
strutture e bacini di accumu-
lo. I consorzi veneti hanno
pronti 186 grandi progetti
dal valore complessivo di
1,3miliardi e 140 interventi
minori per altri 61milioni.
Ma gli stanziamenti dalla Re-
gione mancano, anzi i consor-
zi sono a credito per una ses-
santina di milioni, che l’asses-
sore veneto all’agricoltura
Giuseppe Pan promette «sa-
ranno resi disponibili con la
Finanziaria», in approvazio-
ne la settimana prossima. Le
uniche opere realizzate negli
ultimi anni sono state finan-
ziate con il precedente Piano
irriguo nazionale. Sull’attua-
le non c’è certezza dello sbloc-
co delle risorse comunque li-
mitate: 300milioni per tutta

Italia.
«L’unica via consiste nel

creare una cabina di regia na-
zionale con tavoli decentrati
attorno ai quali siedano orga-
nizzazioni agricole, consorzi,
Regioni per individuare stra-
tegie, priorità di interventi e
fonti di finanziamento», af-
ferma Giuseppe Romano pre-
sidente di Anbi Veneto.

«La questione interessa
l’agricoltura e l’agroalimenta-
re italiani», sottolinea Fran-
cesco Vincenzi, presidente
Anbi nazionale. Il primario
veneto se la siccità si prolun-
gherà potrebbe perdere fino
al 20-30% della produzione,
che supera i 5,5miliardi di va-
lore. Condividono la necessi-
tà di istituire un tavolo vene-
to anche le organizzazioni da
Coldiretti a Cia, rappresenta-
te dai direttori regionali Pie-
ro Piccioni e Claudio D’Asca-
nio. Adolfo Aldrighetti, vice-
direttore di Confagricoltura
torna a chiedersi: «Facciamo
i tavoli, ma che risorse possia-
mo mettere in campo?».

Antonio Tomezzoli, presi-
dente del Consorzio di bonifi-
ca veronese, torna al punto:
«Si può risparmiare irrigan-
do a pressione e il Consorzio
sta procedendo con la conver-
sione dei sistemi: in provin-
cia siamo a 10mila ettari su
35mila in media alta pianu-
ra. Dei restanti 25mila, alme-
no 15mila potrebbero essere
convertiti, ma servono fon-
di». Pan tranquillizza. «Co-
struiamo progetti ad ampio
raggio e cerchiamo risorse da
bandi europei e dalla Bei,
Banca europea per gli investi-
menti, purché abbandonia-
mo la logica degli interventi
emergenziali».•

Generatori per fare luce nel
parcheggio di fronte alla Fie-
ra e pannelli segnaletici lumi-
nosi a led stabile con gruppi
elettrogeni ad alimentarli.

Oltre al solito problema dei
parcheggi abusivi nelle vie li-
mitrofe al quartiere espositi-
vo, che rendono difficile la vi-
ta ai residenti, insieme ai trat-
tori degli agricoltori di Azio-
ne Rurale disposti in modo
da blindare l’accesso alle bici
del bike sharing.

Fieragricola fa luce su pro-
blemi vecchi e nuovi e, per i
cittadini che abitano in Zai,

torna a essere lampante il di-
sinteresse per l’ambiente e
per la qualità della loro vita.

Come già era avvenuto du-
rante l’ultima edizione di Fie-
racavalli, è ricomparso infat-
ti un generatore nell’area li-
mitrofa al nuovo parco, pro-
prio di lato ai padiglioni
dell’ex mercato ortofruttico-
lo.

Se a novembre, però, i resi-
denti avevano segnalato la
questione dotati di pazienza,
ora si chiedono come mai
non possa essere tirato un ba-
nale cavo della luce nell’area,
visto che nel parco che sta ve-
nendo realizzato si sono già
accesi i lampioni. «Le fiere si
susseguono e non possiamo
convivere con un generatore
rumoroso e soprattutto poco

ecologico», sostengono i cit-
tadini. Uno di loro, Enrico
Marcolini, sottolinea anche
l’inutilità di un led alimenta-
to anch’esso da un generato-
re, per indicare l’entrata ai

parcheggi. «Basterebbe usa-
re batterie adeguate o sempli-
cemente un cartello stabile
con una piantana», commen-
ta, evidenziando che in via
Roveggia, dove i residenti pa-
gano un contrassegno per
avere diritto alla sosta, in real-
tà il problema della presa
d’assalto delle auto si ripropo-
ne puntuale.

«La gente entra dalle spalle
dei quartieri e persino in via
Scopoli non fioccano mai
multe. Anzi, di sera si piazza-
no i tir, nonostante il divieto
e la mattina scaldano i moto-
ri per 10 minuti costringen-
doci a tenere chiuse le fine-
stre».

«C’è poca attenzione per tut-
to ciò che è legato all’ambien-
te»,commentano infine i resi-
denti, segnalando anche che,
le siepi sistemate una venti-
na di giorni fa nelle aiuole tra
gli stalli auto nella nuova via
che collega viale dell’Indu-
stria a viale de’Agricoltura,
sono secche e andate in malo-
ra. •C.B.

Unquestionariodistribuitoagli
agricoltoriper valutare come
affrontanoo vorrebbero
affrontarei rischi derivatidai
mutamenticlimatici.Èlo
strumentocon il quale
CattolicaAssicurazionicercadi
comprenderequalifenomeni
impattanomaggiormentesu
resaequalitàdei raccoltie
dunquesui fatturatidelle
impresedelprimario.

Inattesadellerisposte, la
compagniaassicurativa
insiemealla controllataFata, a
Coldirettieall’incubatore H
Farmhaorganizzato ieri in
Fieragricolail seminario
«Mutamenticlimaticie
gestionedel rischioin
agricoltura».

«Lebizzarriedelmeteocon
glieventi estremi, tra siccitàe
alluvioni, hannoprovocato
danniallaproduzione agricola

nazionale,alle struttureealle
infrastruttureper oltre14 miliardi
inundecennio», quantificail
presidentediColdiretti,Roberto
Moncalvo.«Dopo l’acquisizionedi
Fataabbiamo intensificato il
nostrointeresse neiconfronti
delleimpresedel primario»,
affermaPaoloBedoni, presidente
delGruppoCattolica. «Afronte
deicambiamenticlimatici è
necessarioriorganizzareil
mercatodiprodotti a copertura
deirischi. Non sipuòfare
affidamentosolo sui fondi di
mutualitàresidisponibilidallo
Stato»,sintetizzaStefano Masini
(UniversitàdiRoma). «La
previsioneèdiunaperdita di
produzionea favoredeinostri
competitor»,diceDenis Pantini
(Nomisma),«occorreaccelerare
sullecoperturedeirischi indotti
daicambiamenti delclimaper
salvaguardareleimprese». Va.Za.

Icambiamenticlimatici
elagestionedelrischio

Sicurezzainagricoltura:
colJobsActpiùgaranzie
atuteladeilavoratori

FrancoBettoni

L’Irana Veronaconunadelegazionedi operatori

Unaconvocazione
straordinariadella
commissioneAttività
produttivedelconsiglio
regionaledelVeneto,per fare
lucesuchi deveprovvedereai
pagamentidegli accontiPac,
che27milaaziendeagricole
veneteattendono. L’hachiesta
eottenutaper metàmese il
consigliereGrazianoAzzalin,
Pd,preoccupato per iritardi
accumulatinelliquidarele
somme.«I ritardiincidonosu
bilanciaziendalie reddito
agricolo»,evidenzia.

Allaquestione,aperta scorsa
dalleassociazioniagricoledel
Veneto,è seguitoil rimpallo di
responsabilitàtra Avepa,
agenziaregionaleper i
pagamentiinagricoltura, e
Agea.Alla commissione
parteciperannoGiuseppe Pan
assessoreregionale
all’AgricolturaeFabrizio Stella,
direttorediAvepa, che
cercherannodifar lucesulla
filieradiresponsabilità.

Neigiorni scorsi Panaveva
difesoAvepa. «L’agenziasta
facendobene la sua parte,se
gliimprenditoriagricoli sono in
attesaè perchésiamonel
primoannodiriformadellaPac
ebisognaattenderecheAgea
stabiliscai valori deititoli delle
aziendeedefinisca lerelative
proceduredicontrollo».

«Inaltreregioni,però, come
LombardiaeEmiliaRomagna» ,
evidenziaAzzalin «ipagamenti
sonostati effettuati. Perché
nonèsuccessoinVeneto?Ci
sonoanomalie tecniche?”,si
domandailconsigliere.Per
capiredipiùoccorre attendere
metàmese. Va.Za.
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-27% è il valore medio 
di piovosità registrato 
nel 2015 in Veneto; 
il più basso dal 1993

60 milioni 
è l’ammontare dei crediti 
che i Consorzi veneti 
vantano nei confronti 
della Regione e che 
saranno liquidati 
con la Finanziaria 2016

300milioni 
sono i fondi vincolati 

alla realizzazione 
del Piano nazionale 

irriguo, in attesa 
di essere sbloccati

186 sono i progetti 
nel cassetto dei Consorzi 
di bonifica veneti, cui si 
aggiungono 140 interventi 
“minori” già individuati

1,3 miliardi di euro 
è l’importo che servirebbe 

per realizzare i progetti dei 
Consorzi di bonifica  veneti

Ilgeneratore vicinoalla Fiera

IniziativadiCattolicae Coldiretti

ConvegnoAnmil

Fotonotizia

SGUARDO VERSO ORIENTE. Un ponte di oltre 3.500 chilometri in linea d’aria tra Verona e Teheran,
grazieaFieragricola.Daieriladelegazioneiranianaconoltretop30buyer,compostadaaziendeedenti
iranianiprovenientidallediversezonedelPaese,èinvisitaallarassegnainternazionaledell’agricoltura.
ElaformuladiFieragricolasisposaconl’esigenzadell’Iran:unarealtàdi77milionidiabitantichiamataa
unaforte modernizzazionesia incampo della meccanicache dellazootecnia.

RegioneeAvepa

Fieragricola2016
Latecnologia eigrandi temidellavitadeicampi

Nasce Aria, associazione no profit
perlaricercael’innovazioneinagri-
coltura sostenuta da Confagricol-
turaVeneto.Éstatapresentataie-
ri in Fiera durante il convegno su

«Cisgenetica:partelaviaitalianaal
biotech».«Arianasceperrisponde-
re alle esigenze degli imprenditori
agricolichenecessitanodisoluzio-
nialternativeperesserecompetiti-

vi», racconta Lorenzo Nicoli presi-
denteConfagricolturaVeneto,«vo-
gliamo porci come catalizzatori di
ricerca ed innovazione, stimolare
laformazione elo sviluppo». E.C.

L’associazioneAria
sostienelaricerca
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